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Allegato C 

 
Regione Campania 

Programma Operativo FESR 2007-2013 
 
 

Asse 6 – Obiettivo Operativo 6.1 
Programma PIU Europa 

 
 

SCHEDA DI SINTESI INTERVENTI  

AUTORITÀ CITTADINA DI CASORIA 

 
 

• Riqualificazione urbana e valorizzazione del centro storico: lavori di recupero area circostante la 
Stazione FF.SS di Casoria 

• Riqualificazione urbana e valorizzazione del centro storico: Stadio Comunale “S. Mauro” 

• Adeguamento statico e funzionale dell'edificio scolastico San Mauro - lavori di completamento 
funzionale edificio scolastico San Mauro  

• Lavori di costruzione fognatura acque in dx di Via delle Puglie, tratto V. Vecchia Comunale - 
rotonda Cittadella  

• Lavori di costruzione dell’impianto di pubblica illuminazione in alcune strade cittadine del 
quartiere Stella  

• Lavori di pavimentazione stradale V. Bari, V. Avellino, V. Buozzi, V. Gramsci, V. Diaz (tratto)  

• Lavori di pavimentazione stradale Via Indipendenza e Via Etna (quartiere Stella)  

• Lavori di riqualificazione strade centro antico, sistemazione stradale 3° e 4° Vico Largo S. 
Mauro 

• Lavori di riqualificazione strade del centro antico, sistemazione stradale di V. Cardinale 
Maglione e Largo S. Mauro  

• Lavori di ristrutturazione fognaria, idrica, stradale ed illuminazione Vico V Marco Rocco  

• Lavori di ristrutturazione della rete fognaria di Via Piave e Via Settembrini  

• Lavori di manutenzione straordinaria di strade cittadine  

• Riqualificazione ambiti urbani-P.zza Cirillo, V. Nicola Rocco, V. San Benedetto, V. Modigliani 

• Lavori di risanamento statico e funzionale dell’edificio scolastico Cimiliarco  

• Lavori di rifacimento pavimentazione P.zza Benedetto XV  

• Lavori di manutenzione straordinaria V. Rossini, V. Castaldo, V. Gran Sasso  

• Lavori di manutenzione straordinaria e traverse V. Pio La Torre, V. Scarlatti, V. Astone  

• Lavori di ristrutturazione impianto di pubblica illuminazione C.so Umberto I, V. Carlo Verre, 
etc.  

• Lavori di manutenzione straordinaria scuola elementare di V. Settembrini e sistemazione esterna 
area a verde  

• Lavori manutenzione manto stradale quartiere Stella  
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• Lavori di manutenzione straordinaria scuola V. Emanuele in V. Settembrini  

• Parco Pubblico a Via Padula  

• Parco Pubblico nel quartiere Stella  
•  Opere di adeguamento e completamento strutturale dello Stadio San Mauro  

• Riqualificazione ambientale ed urbana di Via Ventotene e traverse  

• Complesso sportivo via Duca d'Aosta 

• Riqualificazione urbanistica ed ambientale dei quartieri periferici – Arpino. Riqualificazione ex 
area industriale Snaidero da destinare a centro polifunzionale - ricreativo 
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COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
ID 178 - Riqualificazione urbana e valorizzazione del centro storico: 
lavori di recupero area circostante la stazione FF.SS. di Casoria. 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
  
Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  mq 14038 
Superficie coperta   
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   

 

SSSccchhheeedddaaa   dddiii   SSSiiinnnttteeesssiii   IIInnnttteeerrrvvveeennntttooo   
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Stato della progettazione  
Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 699.622,42 

Cofinanziamento pubblico altre fonti  

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 699.622,42 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
X - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

X - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

X - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  
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Descrizione dell’intervento 
L’idea strategica di fondo alla base del programma di rigenerazione urbana del presente intervento tende al 
miglioramento della vivibilità dei cittadini ed alla rivitalizzazione delle aree centrali. Questo si traduce in opere 
di infrastrutturazione e riqualificazione ambientale volte al recupero dei luoghi vissuti maggiormente dalla 
collettività, attraverso una ridefinizione del sistema di illuminazione, il miglioramento della circolazione 
pedonale ed nuova accessibilità, la riqualificazione degli spazi pubblici. In questa ottica l’intervento prevede la 
riqualificazione di un’area molto frequentata sia dal traffico veicolare che dal transito pedonale: l’area 
antistante la stazione ferroviaria Casoria – Afragola, snodo strategico della città. L’intervento interessa, nella 
fattispecie, Piazza Dante, via Boccaccia e via Mazzini dove si prevedono i seguenti interventi: 
- per via Boccaccio la configurazione di una nuova sezione stradale, allargata rispetto alla precedente 
mediante l’esproprio di un’area posta sul lato della F.S. la demolizione del muro esistente adiacente alla 
ferrovia, la realizzazione di nuovi marciapiedi su entrambi i lati, la sostituzione delle vecchie caditoie con nuove 
caditoie per la raccolta delle acque meteoriche e una nuova pavimentazione stradale costituita da una 
fondazione in misto granulometrico stabilizzato, blinder e tappetino di usura; 
- per Piazza Dante la sistemazione della sede stradale, la realizzazione di nuove caditoie e di una nuova 
pavimentazione, la riqualificazione delle aiuole, la sistemazione della fontana, una nuova linea per la pubblica 
illuminazione nonché nuovi pali e nuovi copri illuminanti costituiti da pali e lanterne artistiche, la sistemazione 
degli alberi; inoltre verranno ripristinate le coperture dei campi da bocce e il gazebo esistente. Infine verranno 
inseriti elementi di arredo urbano che renderanno più gradevole e funzionale la zona; 
- per via Mazzini la sistemazione della sede stradale con le delle pavimentazioni dei marciapiedi esistenti, la 
sostituzione delle caditoie e nuova illuminazione. 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 

Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
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sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio 
urbanistico dei cinque Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei 
Comuni di Afragola, Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
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COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
ID 180 - Riqualificazione urbana e valorizzazione del centro storico: Stadio 
Comunale “S. Mauro” 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
  
Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  mq 21.600 

Superficie coperta   
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   

 

SSSccchhheeedddaaa   dddiii   SSSiiinnnttteeesssiii   IIInnnttteeerrrvvveeennntttooo   
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Stato della progettazione  
Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 900.000,00 

Cofinanziamento pubblico altre fonti  

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 900.000,00 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

4 mesi di cantiere 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
X - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

X - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  
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Descrizione dell’intervento 
Oggetto della presente intervento è l’adeguamento “secondo le normative vigenti sugli impianti sportivi“ dello 
Stadio comunale S. Mauro. Il complesso sportivo ha un ingresso principale su via tenente Formicola e un 
accesso riservato alla tribuna B da Viale Olimpico. L’area interessata dall’impianto presenta una forma 
rettangolare e si estende su una superficie di circa 21.600mq di cui 6.825 mq destinati a terreno di gioco. 
Per il completamento e per rendere il complesso in uso ottimale sono previsti i seguenti lavori: 
- Interventi sulle strutture delle tribune, 
- Semina - irrigazione e sistema di drenaggi del campo di calcio 
- Completamento impianto di illuminazione in campo da gioco 
- Lavoro di adeguamento strutturale tribuna A ed arredo 
- Opere di risanamento del muro di recinzione del campo. 
Il complesso sportivo è stato realizzato prima del 1965, la normativa dell’epoca non prevedeva azioni 
orizzontali da sisma, per cui le strutture sono state progettate per resistere ai soli carichi verticali, oggi il 
comune di Casoria è classificato, dalle normativi vigenti, come comune sismico di II grado con un coefficiente 
di intensità sismica “s= 9”. 
Pertanto il progetto deve tener conto delle forze orizzontali da sisma, le quali sono direttamente proporzionate 
sia al coefficiente di intensità sia al coefficiente di protezione sismica. 
La struttura in esame è stata progettata come tribuna libera dello Stadio Comunale “San Mauro” in Casoria, 
oggi il progetto in essere, prevede il cambio in tribuna con posti fissi, in modo da diminuire il sovraccarico 
accidentale. 
Gli interventi in progetto riguardano, da un lato opere atte a preservare la struttura esistente mediante la 
ricostruzione del calcestruzzo deteriorato e la protezione delle armature esistenti e dall’altro opere per ridurre 
gli effetti sismici e migliorarne la resistenza strutturale. Il campo da gioco si trova ad oggi in un degrado totale 
, con presenza cospicua di sterpaglia e arbusti di ogni genere. Pertanto è previsto uno scavo di pulizia 
generale con mezzi meccanici e preparare il terreno alla semina previa fresatura. 
L’intervento propone la realizzazione di un campo con manto erboso naturale e sistema drenante reticolare 
che permette il rapido deflusso delle acque piovane anche in presenza di notevoli precipitazioni. Infine per 
consentire una fruibilità del campo da gioco anche in orari notturni, si prevede la collocazione di altre due 
trotti faro e la fornitura e la posa in opera del gruppo U.P.S. alloggiato in un locale, da realizzarsi in questa 
fase con un gruppo elettrogeno già presente. 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 

Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
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industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio 
urbanistico dei cinque Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei 
Comuni di Afragola, Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
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COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 
 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
14 - Adeguamento statico e funzionale dell’edificio scolastico San Mauro – Lavori di 
completamento funzionale edificio scolastico San Mauro 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
  
Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 

SSSccchhheeedddaaa   dddiii   SSSiiinnnttteeesssiii   IIInnnttteeerrrvvveeennntttooo   
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Superficie lotto  mq. 8.250,00 
Superficie coperta  mq. 2.500,00 
Volumetria (esistente)  mc. 22.000,00 
Volumetria di progetto   

 
Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 1.613.741,13 

Cofinanziamento pubblico altre fonti €   536.258,87 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 2.150.000,00 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

 - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 

 
Trattasi dei lavori di ristrutturazione statica per adeguamento strutturale alla nuova normativa sismica e recupero 
funzionale dell’intero edificio scolastico (pavimenti, rivestimenti, impianti tecnologici, infissi interni ed esterni, 

tinteggiature interne ed esterne, etc.). 
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Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
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Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
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COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
15 - Lavori di costruzione fognatura acque in dx di Via delle Puglie, tratto V. 
Vecchia Comunale - rotonda Cittadella  
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
 
 Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 
 
SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  ml. 300,00 
Superficie coperta  mq. 2.400,00 
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   
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Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 261.030,42 

Cofinanziamento pubblico altre fonti € 33.203,04 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 294.233,46 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
X - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

 - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 
 
I lavori prevedono la realizzazione della fogna e delle caditoie, nonché la sistemazione stradale di Via delle 
Puglie (tratto Via Ventotene – Rotonda Cittadella). 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
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Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
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COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
16 - Lavori di costruzione dell’impianto di pubblica illuminazione in alcune strade 
cittadine del quartiere Stella 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
  
Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
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Superficie lotto  mt. 1.221,00 
Superficie coperta   
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   

 
Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 98.352,10 

Cofinanziamento pubblico altre fonti € 12.495,21 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 110.847,31 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

X - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 

 
Trattasi della realizzazione di linea per l’impianto di pubblica illuminazione con fornitura di pali e corpi illuminanti nel 

quartiere Stella. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
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L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
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Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
 

 

 

COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
17 - Lavori di pavimentazione stradale V. Bari, V. Avellino (tratto), V. Buozzi, V. 
Gramsci, V. Diaz (tratto) 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
 
 Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  
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Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  mq. 21.400,00 
Superficie coperta   
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   

 
Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 293.160,21 

Cofinanziamento pubblico altre fonti € 26.348,37 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 319.508,58 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

X - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 
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I lavori di sistemazione stradale comprendono interventi di fresatura, stesura conglomerati (binder e tappetino), 

sistemazione di alcuni tratti fognari, caditoie e messa a quota di chiusini, stesura conglomerati (binder e strato di usura) 
per le strade di seguito indicate: 

- Via Bari 

- Via Avellino 

- Via IV Giornate 

- Via B. Buozzi 

- Via Gramsci 

- Via Diaz 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 
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- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
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COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 
 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
018 Lavori di pavimentazione stradale Via Indipendenza e Via Etna (quartiere 
Stella) 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
  
Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  mq. 21.000,00 
Superficie coperta   
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   

SSSccchhheeedddaaa   dddiii   SSSiiinnnttteeesssiii   IIInnnttteeerrrvvveeennntttooo   
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Stato della progettazione  
Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 144.382,45 

Cofinanziamento pubblico altre fonti € 76.646,68 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 221.029,13 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

X - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 

 
I lavori di sistemazione stradale comprendono interventi di fresatura, messa a quota chiusini, stesura 

conglomerati (binder e strato di usura) su Via Etna e Via Indipendenza. 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
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Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
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COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 
 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
19 - Lavori di riqualificazione strade centro antico, sistemazione stradale 3° e 4° 
Vico Largo S. Mauro 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
 
 Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente X 
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  ml. 85 
Superficie coperta  mq. 510 

SSSccchhheeedddaaa   dddiii   SSSiiinnnttteeesssiii   IIInnnttteeerrrvvveeennntttooo   
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Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   

Stato della progettazione  
Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 78.263,49 

Cofinanziamento pubblico altre fonti € 17.816,94 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 96.080,43 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

X - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 

 
Il progetto prevede la realizzazione di tutte le infrastrutture (rete fognaria, rete idrica e pubblica illuminazione) nonché la 

sistemazione stradale con basolato sui vicoli 3° e 4° di Largo San Mauro. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
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adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
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COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
20 - Lavori di riqualificazione strade del centro antico, sistemazione stradale di V. 
Cardinale Maglione e Largo S. Mauro 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
  
Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  mt. 175 
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Superficie coperta  mq. 2.050,00 
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   

 
Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 231.590,25 

Cofinanziamento pubblico altre fonti € 28.235,94 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 259.826,19 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

X - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 

 
Il progetto prevede la realizzazione di tutte le infrastrutture (rete fognaria, rete idrica e pubblica illuminazione) nonché la 

sistemazione stradale con basolato su via C. Maglione e Largo San Mauro. 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
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miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
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COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 
 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
21 - Lavori di ristrutturazione fognaria, idrica, stradale ed illuminazione Vico V 
Marco Rocco 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
 
 Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  
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Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  ml. 70,00 
Superficie coperta  mq. 600,00 
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   

 
Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 113.963,30 

Cofinanziamento pubblico altre fonti € 31.794,81 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 145.758,11 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
X - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

X - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 
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Il progetto prevede la realizzazione di tutte le infrastrutture (rete fognaria, rete idrica e pubblica 

illuminazione) nonché la sistemazione stradale al vico V M. Rocco. 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 
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- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
 

 

 

COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 
 

 
 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
22 - Lavori di ristrutturazione della rete fognaria di Via Piave e Via Settembrini 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
 
 Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
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Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  ml 135 – ml 270.00  
Superficie coperta  mq 972 – mq 2.700,00  
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   

 
Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 190.153,68 

Cofinanziamento pubblico altre fonti € 14.204,52 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 204.358,20 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
X - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

 - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 
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I lavori prevedono la realizzazione della fogna e caditoia, nonché la sistemazione stradale per Via Settembrini 
e via Piave. 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 
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- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
 

 

 
 

COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 
 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
23 - Lavori di manutenzione straordinaria di strade cittadine 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
  
Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
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Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  mq. 49.422,00 
Superficie coperta   
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   

 
Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 644.945,00 

Cofinanziamento pubblico altre fonti € 349.609,55 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 994.554,55 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

x - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  
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Descrizione dell’intervento 
 

I lavori di sistemazione stradale comprendono interventi di fresatura, stesura conglomerati (binder e strato di usura), 
sistemazione di alcuni tratti fognari e caditoie alle seguenti strade: 

- Via F. Petrarca 

- Via IV Novembre 

- Via Libertà 

- Via Principe di Piemonte (tratto Via Marconi-Manzoni) 

- Via Kennedy 

- Via Suor Maria Cristina Brando 

- Via T. Tasso 

- Via G. Carducci 

- Via Montecassino 

- Via U. Foscolo 

- Via Pescara 

- Via C. Poerio 

- Via Filangieri 

- Via V.zo Salierno  

- Via Meazza 

- Via Mazzola 

- Via Gabetto 

- Via G. di Natale 

- Via Monte Sabini 

- Via castagna (tratto Via G. Pascoli-Circumvallazione Esterna) 

- Via Cupa Casoria 

- Via Palermo 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
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L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
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COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 

 
 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
24 - Riqualificazione ambiti urbani-P.zza Cirillo, V. Nicola Rocco, V. San Benedetto, 
V. Modigliani 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
 
 Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SSSccchhheeedddaaa   dddiii   SSSiiinnnttteeesssiii   IIInnnttteeerrrvvveeennntttooo   
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SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  ml. 575,00 
Superficie coperta  mq. 6.785,00 
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   

 
Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 993.422,50 

Cofinanziamento pubblico altre fonti € 270.495,96 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 1.263.918,46 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

X - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 
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 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 

 
Il progetto prevede la riqualificazione di una parte del centro storico con la realizzazione di tutte le infrastrutture (rete 

fognaria, rete idrica e pubblica illuminazione), arredo e sistemazione delle strade. Il progetto si integra con gli altri 
progetti del PIU Europa riguardanti il centro storico. 

 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
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e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
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COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 
 

 
 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
25 - Lavori di risanamento statico e funzionale dell’edificio scolastico Cimiliarco 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
 
 Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  mq. 1.400,00 
Superficie coperta  mq. 460,00 
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Volumetria (esistente)  mc. 3.500,00 
Volumetria di progetto   

 
Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 1.149.341,46 

Cofinanziamento pubblico altre fonti  

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 1.149.341,46 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

X - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

 - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 

 
Ristrutturazione statica per adeguamento strutturale alla nuova normativa sismica e recupero funzionale dell’intero 
edificio (pavimenti, rivestimenti, impianti tecnologici, infissi interni ed esterni, tinteggiature interne ed esterne, etc.) 

 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
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L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
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Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
 

 

 

COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
26 - Lavori di rifacimento pavimentazione P.zza Benedetto XV 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
  
Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente x 
Lotto intermedio - funzionale  
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Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  mq. 423,00 
Superficie coperta   
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   

 
Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 94.670,79 

Cofinanziamento pubblico altre fonti  

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 94.670,79 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

X - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 

 
L’intervento è consistito in opere di completamento della Piazza Benedetto XV relative alla pavimentazione e agli strati di 
allettamento sottostante con rifacimento della fondazione stradale e pavimentazione in basoli, compreso il rifacimento dei 

marciapiedi e della rete di illuminazione pubblica. 
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Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
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di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
 

 
 

 
 

COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 
 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
27 - Lavori di manutenzione straordinaria V. Rossini, V. Castaldo, V. Gran Sasso 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
 
 Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  

SSSccchhheeedddaaa   dddiii   SSSiiinnnttteeesssiii   IIInnnttteeerrrvvveeennntttooo   
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Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  mq. 12.705,00 
Superficie coperta   
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   

 
Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 227.804,63 

Cofinanziamento pubblico altre fonti € 22.121,60 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 249.926,23 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

3 mesi 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

X - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 
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Gli interventi previsti consistono nella demolizione dello strato superficiale delle carreggiate con messa a quota di 

chiusini e posa in opera di conglomerato bituminoso. In Via Rossini sono previsti i marciapiedi da rifare mentre in Via 
Bissolati sono da realizzare. 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 
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- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
 

 
 

 
 

COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
28 - Lavori di manutenzione straordinaria e traverse V. Pio La Torre, V. Scarlatti, V. 
Astone 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
  
Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
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Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  mq. 15.550,00 
Superficie coperta   
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   

 
Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 226.797,11 

Cofinanziamento pubblico altre fonti € 22.177,40 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 248.974,51 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

9 mesi 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

X - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 
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Gli interventi previsti consistono nella demolizione dello strato superficiale delle carreggiate con messa a quota di 

chiusini e posa in opera di conglomerato bituminoso. In Via Pio la Torre gli interventi sono più profondi nella 
demolizione in quanto è previsto anche il binder. 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 
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- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
 

 

 
 
 

COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 
 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
29 - Lavori di ristrutturazione impianto di pubblica illuminazione C.so Umberto I, V. 
Carlo Verre, etc.. 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
  
Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
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SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  mt. 1.724,00 
Superficie coperta   
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   

 
Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 136.945,54 

Cofinanziamento pubblico altre fonti € 14.854,76 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 151.800,30 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

X - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  
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 -  

 
Descrizione dell’intervento 

 
Trattasi di interventi per la realizzazione di linea per l’impianto di pubblica illuminazione con fornitura di pali e corpi 

illuminanti alle seguenti vie: 

- Carlo Verre 

- Corso Umberto 

- Via IV Giornate 

- Traversa M. Pagano 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 
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- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 64 

COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
30 - Lavori di manutenzione straordinaria scuola elementare di V. Settembrini e 
sistemazione esterna area a verde  
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
 
 Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  mq. 450,00 
Superficie coperta   
Volumetria (esistente)   
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Volumetria di progetto   

 
Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 131.841,78 

Cofinanziamento pubblico altre fonti € 16.756,19 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 148.597,97 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

X - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 
 
Trattasi di alcuni interventi di manutenzione straordinaria relativi alla scuola elementare di Via Settembrini, 
nonché la realizzazione di una villetta ad uso pubblico prospiciente Via Settembrini e Via Emanuele. 
I lavori eseguiti sono: 

- realizzazione aiuole con piantumazione di varie essenze 
- pavimentazione 
- illuminazione 
- arredo 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
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L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
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Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
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COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 
 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
31 - Lavori manutenzione manto stradale quartiere Stella 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
  
Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  mq. 15.600,00 
Superficie coperta   
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   
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Stato della progettazione  
Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo € 232.978,02 

Cofinanziamento pubblico altre fonti € 29.707,81 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 262.685,83 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

X - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 

 
I lavori di sistemazione stradale comprendono interventi di fresatura, stesura conglomerati (binder e tappetino), 

sistemazione di alcuni tratti fognari, caditoie e messa a quota di chiusini per le strade di seguito indicate: 

- Via M. D’Otranto 

- Via C. Casillo 

- Via IV Giornate 

- Via Zamparelli 

- II traversa G. Verdi 

- Via M. Torella 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
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L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
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Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 

 

COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
32 - Lavori di manutenzione straordinaria scuola V. Emanuele in V. Settembrini 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
  
Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  
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Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  mq. 8.250,00 
Superficie coperta  mq. 2.500,00 
Volumetria (esistente)  mc. 22.000,00 
Volumetria di progetto   

 
Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione  
Intervento concluso X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo 163.692,19 

Cofinanziamento pubblico altre fonti 34.226,50 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO 197.918,69 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

Intervento concluso 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

x - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

 - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 

 
Trattasi dei lavori di ristrutturazione statica per adeguamento strutturale alla nuova normativa sismica e recupero 

funzionale di alcune parti dell’edificio scolastico (pavimenti, rivestimenti, impianti tecnologici, infissi interni ed esterni, 
tinteggiature interne ed esterne, etc.). 
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Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
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Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
 

 

COMUNE DI CASORIA  

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 

TITOLO PROGETTO:  

33 - Parco Pubblico a Via Padula 

INTERVENTO: Progetto di manutenzione straordinaria dell’area pubblica ubicata all’innesto di via 
Padula, finalizzato ad utilizzo a parco pubblico 

 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  x 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  x 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
 
 Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
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Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  2760 mq 

Superficie coperta  0 mq 

Volumetria (esistente)  0 mq 

Volumetria di progetto  0 mq 

 
Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo  
In fase di realizzazione X 

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo 140.260,70 

Cofinanziamento pubblico altre fonti  

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 140.260,70 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

5 mesi di cantiere 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

 - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 
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La riqualificazione dell’area pubblica ubicata all’innesto di Via Padula con la Circum. Esterna è inserita 
all’interno di un programma progettuale più vasto finalizzato alla riqualificazione di aree marginali, in modo da 
incidere sulla vivibilità della Città di Casoria. 
Gli spazi aperti pubblici, fruibili, destinati a verde per attività all’aperto o per lo sport, mancano, o in altri casi 
sono degradati e quasi sempre marginalizzati in recinti che li trasformano in isole completamente scollegate 
tra loro, che non formano una “rete”, anche a causa del numero esiguo rispetto alla popolazione comunale. 
L’assenza di un adeguato sistema di spazi pubblici e in particolare di spazi destinati a parco, contribuisce 
all’impoverimento della qualità della vita e di quella ambientale, giudicata più volte tra le più basse del Paese. 
Nella convinzione che la riqualificazione di aree marginali, incolte, abbandonate, sottoutilizzate possa 
migliorare la vivibilità urbana, è stato redatto il progetto del Parco pubblico di Via Padula.  
L’area di intervento ha forma di “mezzaluna” delimitata a Nord-Est da Via Padula, a Sud e Sud-Est dalla 
Circumvallazione e a Nord-Ovest dalla recinzione del centro commerciale ex-Shopping House, e si estende per 
un’area di 2760 mq. Elemento di fortissimo impatto ambientale e paesaggistico è la sopraelevata stradale che 
lambisce a Sud il lotto, ma anche il carattere extraurbano delle strade locali che genera un forte inquinamento 
acustico ed atmosferico: il progetto ovviamente non può prescindere dalla considerazione di questi fattori così 
significativi. 
Dal punto di vista morfologico, l’area è approssimativamente piana. E’ totalmente incolta, segnata nella sua parte centrale 

da una strada dismessa in asfalto, vecchio svincolo della circumvallazione. 
E’ caratterizzata da vegetazione spontanea bassa ad eccezione di aree sterili a causa di strati superficiali di cemento, 
probabilmente scarti di lavorazioni edili; nelle aree perimetrali, lungo il bordo interno del marciapiede di confine, si 

trovano invece getti di cemento lineari che seguono il profilo del marciapiede stesso, con una larghezza massima di 50 – 
60 cm, relativi a lavori di sistemazione degli impianti di illuminazione stradale. 

Il progetto del “Parco di Ingresso di Via Padula” si pone l’obiettivo di realizzare un giardino pubblico. 
Il vecchio svincolo che taglia in due l’area, opportunamente ridisegnato, diventa sedime del nuovo viale del 
parco, con l’eliminazione di una sola piccola diramazione della strada esistente. L’ asfalto sarà fresato in modo 
da conservare e riutilizzare la relativa fondazione per la nuova pavimentazione in conglomerato bituminoso 
colorato. Le pendenze stradali preesistenti sono conservate; ai bordi del nuovo percorso interno, sono infatti 
previsti canali di drenaggio in ghiaia lavata di fiume per il deflusso naturale delle acque piovane, evitando 
l’utilizzo di tubazioni e l’incremento dei carichi delle fogne pubbliche. 
L’ essenziale ridisegno della vecchia strada comporta un piccolo intervento di nuova pavimentazione realizzato 
con lastre di pietra calcarea; si determina in tal modo un’area ideale per la sosta, con la posa in opera di 
sedute in conglomerato cementizio armato. 
Si prevede una cospicua presenza di differenti essenze arboree, opportunamente scelte sulla base delle 
caratteristiche climatiche ed ambientali del sito che in relazione alle loro esigenze di manutenzione e di 
orientamento.        
Al fine di mitigare l’inquinamento acustico ed ambientale e per creare un forte limite/barriera rispetto alle 
arterie stradali circostanti, si prevede un fitto filare di Pioppi Cipressini; altre tipologie di essenze invece 
delimitano il percorso centrale, scelte per garantire una varietà di colori, fioriture e profumi differenti durante 
tutto il corso dell’anno. Il fabbisogno di acqua è garantito da un impianto di irrigazione a goccia. Si prevede 
una recinzione esterna modulare in grigliato di delimitazione del parco, per motivi di sicurezza e 
manutenzione. 
Gli accessi previsti sono due: uno esclusivamente pedonale, su Via Padula, attraverso un cancello scorrevole; 
l’altro, misto pedonale/carrabile, nella parte opposta, verso la Circumvallazione, uguale al precedente ma di 
maggiore larghezza. 
L’arredo previsto, oltre alle già citate sedute, è ridotto all’essenziale. 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
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della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
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COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
34 - Parco pubblico nel quartiere Stella 
 
INTERVENTO: Progetto di manutenzione straordinaria dell’area pubblica ubicata in via IV 
Novembre finalizzata all’utilizzo a parco pubblico 
 
Progetto retrospettivo: SI 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
 
Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  489,3 mq 
Superficie coperta   
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   
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Stato della progettazione  
Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo X 
In fase di realizzazione  

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo 175.811,02 

Cofinanziamento pubblico altre fonti  

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 175.811,02 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

5 mesi di cantiere 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
X - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

 - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 
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Il presente progetto prevede l’utilizzo di un’area che attualmente versa in stato di abbandono, ubicata a nord 
del Comune di Casoria nei pressi della SS 87 Sannitica, inserita in un più vasto ambito urbano denominato 
Quartiere Stella di origine prevalentemente abusiva.  

L’utilizzo di tale area è per fini pubblici, in particolare con la realizzazione di un piccolo parco, si determina un 
incremento degli spazi attrezzati a verde urbano che possono migliorare la vivibilità urbana dell’ambito in cui è ubicato. 
Tra le varie proposte di recupero, la destinazione a verde attrezzato è sembrata la più idonea per riqualificare 
le varie parti del territorio, anche in considerazione del deficit di spazi a destinazione pubblica che caratterizza 
il territorio comunale, ed in particolare gli ambiti urbani di origine abusiva, dove le aree a destinazione 
pubblica oltre ad essere di gran lunga inferiori alla dotazione minima prevista per legge (D.M. 1444/68), 
laddove presenti, sono sottoutilizzate e degradate.  
L’area destinata ad accogliere il “Parco Pubblico nel quartiere Stella” ad oggi risulta come uno spazio 
incoerente abbandonato e come vuoto urbano nel tessuto edilizio, presenta una forma regolare di circa 500 
mq delimitata nel perimetro da un fabbricato di civile abitazione, un muro di confine in tufo ed da un 
fabbricato adibito a deposito.  
L’obiettivo è quello di rifunzionalizzare e dare identità a quest’area, denominata “Parco Pubblico nel quartiere 
Stella” con semplici azioni progettuali per restituire qualità allo spazio urbano e per renderlo fruibile al 
pubblico.  
Con il progetto del Parco, oggetto del presente lavoro, si vuole dare concreta attenzione ad uno dei principi 
base che ha ispirato la redazione del Piano Urbanistico Comunale, di recente adottato dall’Amministrazione 
Comunale; in sintesi si ritiene che nella città il Parco si configurerà come luogo ideale per lo “stare”, con una 
zona pavimentata in cemento lisciato delimitata da sedute in pietra e interamente circondata dal verde. In 
pratica si è cercato di conformare uno spazio quasi “domestico”, in cui le pareti laterali sono costituite dal 
verde. Al centro, la presenza di una quercia, sarà un importante riferimento visivo e un nuovo punto di 
aggregazione sociale.  
L’area verde di 250 mq è delimitata nel perimetro esterno da alberi di medie dimensioni e contraddistinta, 
altresì, dalla presenza di essenze arboree che per le loro caratteristiche necessitano di limitata manutenzione. 
Il terreno in alcuni punti è diversificato con delle “dune di verde”, che possono stimolare la fantasia e il gioco 
dei bambini.  
La scelta di essenze erbacee perenni non è casuale, esse nascondono il carattere artificioso dei luoghi in cui si 
inseriscono, esaltano il carattere naturale rispetto al degrado dei luoghi marginali, ripropongono giochi di luce 
e colore e interagiscono con gli altri elementi naturali come il sole, la pioggia, il vento e la rugiada.  

Le essenze arboree non sono state solo specificate e schedate ma è stata ipotizzata anche una loro sistemazione, come 
indicato nelle tavole di progetto tramite delle campiture colorate. Ad ogni colore corrisponde una specie arborea 

differente. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
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Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
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COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
35 - Opere di adeguamento e completamento strutturale dello stadio San Mauro 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: NO 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
  
Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  14923 mq 
Superficie coperta  606 mq 
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   
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Stato della progettazione  
Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo X 
In fase di realizzazione  

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE  € 1.717.291,60 

Sostegno retrospettivo  

Cofinanziamento pubblico altre fonti  

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 1.717.291,60 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

13 mesi 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

X - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 

L’impianto sportivo dello stadio S. Mauro, ubicato al limite della Via Sannitica, pur trovandosi in un mediocre 
stato manutentivo dovuto alla incompleta dotazione degli spazi e delle strutture, risulta molto utilizzato. Il 
contesto in cui si trova gli conferisce la naturale propensione all’aggregazione degli sportivi e di quanti 
vogliano usufruire di un luogo all’aperto in cui poter svolgere attività sportiva e/o trascorrere del tempo libero 
all’aperto.  
Tuttavia lo stato di conservazione e l’incompleta dotazione/carenza funzionale degli spazi e delle strutture 
impedisce l’attuazione di attività sportive affermate ed emergenti. In virtù di questo ed in riferimento alle 
nuove normative sugli impianti sportivi si è provveduto ad elaborare il medesimo intervento rivolto 
principalmente alla ristrutturazione, alla messa in sicurezza, alla messa in norma ed all’abbattimento delle 
barriere architettoniche, prevedendo l’inserimento di attrezzature per il fitness all’aperto, di una pista di 
atletica leggera regolamentare, di un campo polivalente e di un’area giochi per i più piccoli, con l’intento di 
migliorare e valorizzare gli spazi e le strutture di supporto dell’attività sportiva esistente, nonché di realizzare 
un impianto sportivo polivalente utilizzabile dalle scuole, dalle associazioni sportive presenti e da privati. 
Il progetto di ristrutturazione, messa in sicurezza e messa a norma dell’impianto sportivo ha come obiettivi 
quelli di: 
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• garantire l’attività di sport non praticati per mancanza di strutture (pista di atletica e campo 
polivalente); 

• favorire un utilizzo ampliato degli spazi e delle strutture (area fitness all’aperto, area attrezzata per 
gioco bimbi); 

• rilanciare l’interesse dei giovani verso attività sportive fonte di benessere psicofisico. 

L’impianto sportivo consta attualmente: 
• Campo da calcio ad 11; 
• Campo polivalente da pallacanestro e pallavolo. 

In entrambi i casi, come verrà specificatamente descritto, questi spazi non sono in condizioni tali da garantire 
la sicurezza o da permettere l’attività agonistica. 
Nell’impianto sportivo è presente una struttura di servizio destinata a spogliatoi, corredata di servizi igienici, di 
due tribune contrapposte al lato lungo del campo da calcio ed un alloggio custode. 
L’intervento prevede la demolizione delle tribune in c.a. esistenti nelle are ubicate a Nord e Sud del campo di 
calcio, la realizzazione di una pista di atletica leggera perimetralmente al campo di calcio, con le corsie per i 
100 m piani ubicate lungo il lato Ovest, l’ampliamento e l’adeguamento del campo polivalente con il relativo 
impianto di illuminazione, ed infine la realizzazione di due area attrezzate, destinate specificamente, quella a 
Nord a gioco bambini e quella a Sud a fitness all’aperto. 
Il marciapiede su Via Tenente Formicola sarà ripavimentato e dotato di panchine ed idonea illuminazione. 
Particolare attenzione sarà rivolta all’aspetto della sicurezza sportiva e all’abbattimento di tutti quei vincoli che 
possono fungere da barriere architettoniche. 
Di seguito si rappresenta il quadro economico del progetto di cui trattasi. 

 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
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particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
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COMUNE DI CASORIA 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
36 - Riqualificazione ambientale ed urbana di Via Ventotene e traverse 
 
INTERVENTO:  
 
Progetto retrospettivo: NO 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
  
Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  mq. 240.000,00 
Superficie coperta  mq. 240.000,00 
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto   
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Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo X 
In fase di realizzazione  

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE  € 2.625.498,76 

Sostegno retrospettivo  

Cofinanziamento pubblico altre fonti  

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 2.625.498,76 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

13 mesi 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
X - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

X - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 
L’area di intervento interessa un ambito di circa 24 ettari ed una popolazione di circa 12000 abitanti; il 
rifacimento della pavimentazione stradale, tra strada principale e traverse, interesserà circa 20.000 mq, i 
marciapiedi circa 3200 mq complessivi, mentre la nuova rete fognaria avrà una lunghezza complessiva di circa  
2200 ml. 
Il progetto di riqualificazione di Via Ventotene e traverse rientra in una strategia più ampia di riassetto del 
territorio comunale prevista anche dagli strumenti urbanistici. Difatti, l’intento del progetto di riqualificazione 
di Via Ventotene e traverse è sostanzialmente l’integrazione urbanistica di questa parte di territorio comunale, 
attraverso la riqualificazione della rete stradale, dei servizi e sottoservizi, la realizzazione /adeguamento dei 
percorsi pedonali.  
L’area oggetto dell’intervento è caratterizzata da: 

• carenza del sistema fognario, assente in alcuni tratti, che in occasione di eventi metereologici anche di 
tipo ordinario, crea delle esondazioni che rendono l’area maleodorante per diversi giorni; 

• assenza marciapiedi, quindi di percorsi pedonali protetti, che rende pericoloso il passaggio dei pedoni, 
costretti in alcuni tratti a passeggiare ai limiti del ciglio stradale, dove l’assenza o la carenza di 
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un’opportuna illuminazione crea delle situazioni di pericolo oggettive. 
• Un inadeguato impianto di pubblica illuminazione lungo l’arteria viaria principale (Via Ventotene), e le 

traverse incluse nell’ area d’intervento; 
• un’idonea pavimentazione stradale, che tenga conto anche della destinazione industriale del tratto di 

strada che si innesta su Via Nazionale delle Puglie, in quanto la sede stradale è caratterizzata da 
buche e avvallamenti, nonostante l’impegno da parte del comune nei continui e dispendiosi interventi 
di manutenzione stradale. Anche in questo caso si creano delle situazioni di pericolo per automobilisti, 
motociclisti, ciclisti e pedoni. 

Obbiettivo dell’ intervento, quindi, è il raggiungimento di standards qualitativi finalizzati a rivitalizzare il tessuto 
economico-sociale e a migliorare la qualità urbana, energetica ed ambientale, in armonia con l’obbiettivo 
fondamentale del Programma PIU Europa e del Comune di Casoria. 
Da Via Nazionale delle Puglie si ha accesso al tracciato stradale principale, Via Ventotene, sulla quale si 
innestano una serie di traverse laterali, in parte pubbliche ed in parte private, di dimensioni più o meno 
esigue; alcune di esse sono strade di collegamento mentre altre sono solo di accesso alle proprietà private. 
Nel Piano Urbanistico Comunale del Comune di Casoria, tale zona ricade nelle “Aree miste della produzione e 
dei servizi - U4 e U4.r”, disciplinate dalle NTA all’articolo 8.d, per le quali si prevede il consolidamento e 
l’integrazione urbanistica dell’insediamento, verso il rafforzamento della sua vocazione produttiva, andando a 
ricreare un polo industriale che assuma una certa rilevanza nell’ambito provinciale, la pianificazione comunale 
prevede, inoltre, la delocalizzazione delle funzioni residenziali. 
Il progetto prevede la realizzazione della rete fognaria di tipo misto su Via Ventotene e traverse, per una 
lunghezza complessiva di circa 936 ml su Via Ventotene e 1217 ml sulle traverse laterali. Tale nuova rete 
fognaria andrà ad innestarsi sul collettore esistente in Via Nazionale delle Puglie. E’ stata prevista per i tronchi 
fognari l’adozione di sezioni circolari in pvc., le tubazioni avranno diametro variabile da 1200 mm per Via 
Ventotene a 500 mm per le strade laterali e 200 mm per l’immissione in fogna dei fabbricati.  
In particolare, si prevedono le seguenti opere:  

- sostituzione dei tronchi fatiscenti o idraulicamente insufficienti; 
- realizzazione di nuovi tronchi a servizio delle zone attualmente sprovviste di reti fognarie; 
- immissione in fogna dei fabbricati. 

Per quanto concerne il dimensionamento, i dati messi a disposizione per la elaborazione del progetto generale 
della rete fognaria sono i seguenti: 

- popolazione residente e fluttuante; 
- rilievi aerofotogrammetrici e topografici; 
- recapiti finali e collettori esistenti nei dintorni dell’area di intervento. 

Attualmente la gran parte del reticolo stradale in oggetto è sprovvisto di caditoie e, dove presenti, esse sono 
in numero insufficiente e non adeguatamente manutenute. Il progetto prevede la collocazione sui bordi dei 
marciapiedi laterali e della carreggiata, lì dove non vi sono marciapiedi in progetto, griglie con caditoie stradali 
per la ricezione dell’acqua piovana. 
Le caditoie sono state previste in cls prefabbricato, con vaschette di fondo ed anelli aggiuntivi, per una 
profondità variabile in considerazione dell’ubicazione. 
Le griglie saranno in ghisa sferoidale e le caditoie opportunamente sifonate nella direzione della fogna 
principale, e sono ad essa collegate mediante tubazioni in P.V.C. di idonea sezione. 
L’acqua piovana sarà raccolta ed impluviata verso le caditoie, mediante opportuna pendenza, attraverso le 
zanelle previste in corrispondenza del cordone dei marciapiedi. 
Infatti la sede stradale avrà una doppia pendenza, disposta verso i lati dei marciapiedi. 
Le zanelle saranno in cemento prefabbricato con una idonea configurazione a canaletta per lo smaltimento 
delle acque meteoriche. 
La strada sarà oggetto di rifacimento della pavimentazione, attraverso la rimozione dello strato bituminoso ora 
esistente, l’adeguamento del sottofondo stradale considerato l’elevato numero di autocarri e mezzi pesanti che 
percorrono quotidianamente tale asse viario, in particolare Via Ventotene. La sede stradale sarà in prevalenza 
costituita da una carreggiata a larghezza più o meno costante con una corsia per senso di marcia con zanelle 
e caditoie laterali, marciapiedi su ambo i lati, illuminazione su un unico lato. 
Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione di percorsi pedonali per quanto più possibile continui, il 
marciapiede sarà delimitato da un cordolo in calcestruzzo e la pavimentazione sarà del tipo in masselli di 
calcestruzzo autobloccanti, saranno garantite come prescritto dalla vigente normativa, le rampe di accesso per 
le persone diversamente abili. 
In alcuni tratti stradali che definiamo critici, non sarà possibile garantire il marciapiede da entrambi i lati della 
carreggiata, in questo caso si sarà costretti a sacrificarne uno, ma assicurando che una opportuna segnaletica 
sia verticale che orizzontale permetterà di raggiungere agevolmente il marciapiede opposto. 
L’attuale illuminazione di Via Ventotene e delle traverse che su di essa si innestano risulta insufficiente. Il 
progetto prevede la realizzazione della rete di illuminazione pubblica nelle traverse e nei tratti in cui essa è del 
tutto assente, e la risistemazione dei pali di illuminazione esistenti ove necessario. 
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I pali di illuminazione di nuova installazione saranno della medesima tipologia di quelli esistenti, la presenza 
dei pali di illuminazione è prevista su un unico lato della strada, ma la visibilità idonea al passaggio di pedoni e 
veicoli sarà garantita dal rispetto dei criteri stabiliti dalle norme in materia di illuminamento in sede di progetto 
illuminotecnico. 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  
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- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
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COMUNE DI CASORIA  

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
37 - Complesso sportivo in via Duca D’Aosta 
 
INTERVENTO: Progetto di un complesso sportivo in via Duca D’Aosta 
 
Progetto retrospettivo: NO 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
  
Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  3290 mq 
Superficie coperta  405 mq 
Volumetria (esistente)  0 mc 
Volumetria di progetto  930 mc 

 

SSSccchhheeedddaaa   dddiii   SSSiiinnnttteeesssiii   IIInnnttteeerrrvvveeennntttooo   
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Stato della progettazione  
Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo X 
In fase di realizzazione  

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE   

Sostegno retrospettivo  

Cofinanziamento pubblico altre fonti € 1.396.470,12 

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 1.396.470,12 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

8 mesi di cantiere 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

x - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 
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l presente progetto prevede l’uso pubblico di un’area di circa 3.300 mq attualmente sottoutilizzata e in stato di 
prevalente abbandono, ubicata in via Duca D’Aosta, in ambito urbano densamente abitato e confinante con 
l’abitato del Comune di Afragola, ed incluso in un sistema di vuoti residuali individuato nei pressi di via Calore. 
L’area, anche se non presenta alcun tipo di attrezzatura, è utilizzata sporadicamente per attività sportive da 
parte di ragazzi che frequentano la chiesa limitrofe citata. Ciò testimonia un’esigenza sentita dai cittadini, ma 
non opportunamente soddisfatta ed organizzata a causa della mancanza delle opportune attrezzature. Tra le 
varie alternative e proposte valutate, la realizzazione di un complesso destinato allo sport ed alle attività 
ricreative è sembrata dunque la soluzione più coerente con le esigenze dell’ambito urbano in cui ricade, che 
conferisce una funzione pubblica a servizio della collettività ad uno spazio marginale di grande interesse.  
L’obiettivo è quello di rifunzionalizzare e dare identità a quest’area, denominata “Complesso sportivo in via 
Duca D’Aosta” con azioni progettuali che restituiscano qualità allo spazio urbano e lo rendano fruibile al 
pubblico, riorganizzando l’intero ambito urbano in cui è inserita l’area, attualmente privo di attrezzature per lo 
sport ed il tempo libero.  
Il progetto del complesso sportivo non è considerato quindi solo nell’ottica di una operazione “urbana” o di un 
intervento di manutenzione e conservazione di un’area di proprietà comunale, ma è proposto come momento 
di incentivo della sua fruizione, che sarà dunque non solo naturalistica, ma specificatamente sportiva e 
ricreativa, con la consapevolezza che uno spazio pubblico ben tenuto e ben attrezzato possa costituire un 
luogo capace di innescare relazioni sociali.  
Le sedute in pietra poste in zone pavimentate inserite nel verde sono a distanze tali da favorire la socialità e 
concedere altresì la possibilità di rilassarsi all’ombra di un albero.  
Il fronte prospiciente via Duca D’ Aosta sarà rimarcato da alti muri “silenziosi” in pietra; che sottolineano la 
volontà di creare un quinta urbana “ordinatrice” rispetto al carattere disomogeneo degli edifici al contorno. 
Solo su via Duca D’Aosta tre strette aperture verticali concedono uno scorcio dell’interno, il complesso si 
sviluppa quindi tutto chiuso all’interno aprendosi solo sulla strada pedonale, dove il muro in pietra si 
smaterializza in una leggera recinzione metallica in cui trovano collocazione i due accessi. L’ingresso principale 
è posto in prossimità della parete su via Duca D’Aosta e dà accesso a uno spazio porticato adiacente, 
pavimentato in pietra, direttamente collegato ad uno spazio verde. In fondo al portico è previsto un volume 
edificato destinato ad accogliere i servizi del complesso. Il secondo ingresso dà invece accesso direttamente 
all’area scoperta pavimentata in gomma antitrauma riciclata da pneumatico, destinata alle attività sportive e 
ricreative del parco; è posto quindi in prossimità del muro su via Nazario Sauro, al quale si accosta per tutta la 
lunghezza una zona costituita da una serie di spazi pavimentati in pietra inseriti nel verde. Le attività sportive 
e ricreative previste dal progetto sono: pista fitness, campo polivalente – calcetto/basket/ palla a volo, ping 
pong, campo da bocce, mini basket, percorso fitness articolato in n° 7 stazioni con attrezzi posti in varie parti 
del complesso, aree gioco.  
Il progetto prevede un volume edificato di 1.000 mc circa atto ad ospitare i servizi necessari per l’utilizzo del 
complesso: spogliatoi con annessi bagni e docce, bagni pubblici per normodotati e disabili, deposito, ufficio e 
sala polivalente.  
La presenza del verde e di essenze arboree è stata studiata per attribuire maggiore qualità agli spazi. Al grande pioppo già 
esistente si è pensato di affiancare una serie di pioppi bianchi, posti a mo’ di filare, in piccole aiuole con grandi cordoli 

che ben si prestano alla funzione di sedute; l’intenzione è quella attribuire a quest’area, in una zona pressoché centrale del 
complesso, il carattere di uno spazio principalmente destinato alla socialità e al ristoro. Davanti al porticato, sui lati di un 
preesistente pino, sono previsti due aceri; anche in prossimità del muro perimetrale su via Nazario Sauro quattro aceri si 

affiancheranno ai tre pini già esistenti. 
Nell’ottica di un miglioramento anche delle aree strettamente contermini è previsto per il marciapiedi su via Nazario 
Sauro e la strada pedonale da cui si ha accesso al complesso, un sistema di alberatura con tigli e il rifacimento della 

pavimentazione con l’impiego della stessa pietra utilizzata all’interno del complesso sportivo. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
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attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
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COMUNE DI CASORIA  

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO STRATEGICO 

PROGRAMMA PIU EUROPA 

 
 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
TITOLO PROGETTO:  
38 – Riqualificazione urbanistica ed ambientale dei quartieri periferici – Arpino. 
Riqualificazione ex area industriale Snaidero da destinare a centro polifunzionale-
ricreativo 
 
INTERVENTO: Progetto di un complesso sportivo in via Duca D’Aosta 
 
Progetto retrospettivo: NO 

 
Programma di riferimento: 
PIU Europa  X 

Altri Programmi o Fondi  

 
Tipologia dell’intervento: 
Infrastruttura materiale  X 

Infrastruttura immateriale   

 
Proponente dell’intervento: Comune di Casoria 
 
Beneficiario finale dell’intervento: ________________________________________________ 
(specificare solo se diverso dal Proponente) 
  
Altri soggetti coinvolti: _________________________________________________________ 
 

SEZIONE II: DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Intervento completo X 
Lotto funzionale (nel caso specificare)  

 
Ampliamento intervento già esistente  
Completamento intervento già esistente  
Lotto intermedio - funzionale  

 
Dati dimensionali di massima dell’intervento 
Superficie lotto  4755 mq 
Superficie coperta  441 mq 
Volumetria (esistente)   
Volumetria di progetto  3087 mc 

SSSccchhheeedddaaa   dddiii   SSSiiinnnttteeesssiii   IIInnnttteeerrrvvveeennntttooo   
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Stato della progettazione  

Studio di fattibilità  
Progetto preliminare  
Progetto definitivo  

Progetto esecutivo X 
In fase di realizzazione  

 
Costo dell’intervento  

Il costo dell’intervento si intende omnicomprensivo, includendo spese tecniche, somme a disposizione, IVA etc. 

Cofinanziamento pubblico FONDI UE  € 1.549.370,00 

Sostegno retrospettivo  

Cofinanziamento pubblico altre fonti  

Cofinanziamento privato  

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO € 1.549.370,00 

 
Stima di massima dei tempi di realizzazione 
Indicare i tempi attesi di realizzazione in mesi 

10 mesi di cantiere 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1. 
 - riqualificazione ambientale, 

 - rigenerazione economica e sociale; 

 - riqualificazione e valorizzazione dei “waterfront”; 

x - riorganizzazione e valorizzazione degli spazi urbani 

 - potenziamento di sistemi di mobilità locale 

 - diffusione della legalità e la sicurezza 

 - diminuzione della disoccupazione 

 - sviluppo economico 

 - rafforzamento del sistema produttivo 

 
Ambito di impatto strategico sulle priorità dell’obiettivo operativo 6.1 (specif.) 
 

X - Asse 6: Sviluppo Urbano e qualità della vita 

 -  

 -  

 
Descrizione dell’intervento 
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L'intero complesso immobiliare, denominato come area “Ex Snaidero” fu costruito negli anni ’60 per la 
produzione di pavimenti e blocchi in lapilcemento; fu poi acquistato, dal Comune di Casoria nel 1986, con Atto 
di Compravendita del 29 luglio 1986 Repertorio N°32. 
Oggetto del presente intervento di Riqualificazione Urbanistica ed Ambientale, l’intero complesso, si sviluppa 
su un area di circa 6.300 mq di estensione, con un unico accesso dalla via I Maggio; su esso insiste, 
impegnando circa la metà della quadratura dell’intero lotto, un capannone industriale di forma rettangolare di 
metri 60.40 x metri 24.00, una parte dell’intero piazzale, circa 1.093 mq vengono attualmente utilizzati a 
parcheggio auto, dai visitatori del confinante fabbricato dell’A.S.L.. 
Il lotto urbano di forma pressocchè rettangolare si estende maggiormente nel senso longitudinale, attraverso 
un orientamento quasi riconducibile all’asse Est-Ovest; esso è limitrofo all’area di circa 8000 mq sulla quale è 
stato realizzato negli ultimi anni, la Scuola Media Bellini, con accesso dalla stessa Via e dal quale prende il 
nome. Entrambi i sù indicati edifici, stante la larghezza delle sedi stradali di accesso (via I° Maggio e via 
Bellini) e la mancanza di aree destinate a parcheggio, non sono facilmente accessibili. Inoltre via I° Maggio e 
via Bellini si innestano rispettivamente sulla Strada Nazionale Delle Puglie e sulla Variante Arpino, arterie a 
grosso scorrimento veicolare. 
L’accesso al lotto in esame, come già evidenziato in precedenza, risulta essere quasi proibitivo dall’attuale Via I 
Maggio, e quindi sulla base di questa peculiarità, si è individuato nell’ambito progettuale una soluzione che 
prevede sull’altro fronte, ovvero prospiciente la Via Bellini, l’apertura di un nuovo varco di accesso.  
La struttura portante dell’edificio attuale, dove in passato si producevano pavimenti e blocchi di lapilcemento 
per l’Edilizia, è composta da tre telai di pilastri in calcestruzzo armato, disposti nel senso longitudinale, 
poggianti su fondazioni superficiali costituite da travi rovesce 40x40 e plinti di fondazione in corrispondenza dei 
pilastri. Essi racchiudono due ampie campate tenute da catene in ferro, con una luce netta pari a metri 18.60, 
sulle quali insistono rispettivamente due coperture a volta con arco ribassato, realizzate in calcestruzzo a 
sezione piena. 
Esse si sviluppano con altezze alternate per poter illuminare ed aerare gli ambienti sottostanti. 

 

 
 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’impatto strategico del DOS  
 
L’intervento è coerente con le azioni e l’impatto strategico del DOS in quanto persegue l’Ob. 1. a - 
miglioramento dell’accessibilità e riqualificazione degli spazi pubblici dell’ASSE 1 - rigenerazione, recupero e 
riconnessione del tessuto urbano. Ad esso è affidato il compito di restituire nell’immediato una nuova 
percezione del centro storico, allo stato fortemente compromessa dal degrado e dall’urbanizzazione delle aree 
adiacenti, disciplinando nel contempo anche l’uso degli spazi. 
 

 
Coerenza dell’intervento con le azioni e l’ambito strategico del Programma PIU  
 
L’intervento è coerente con la Priorità 1 del PIU, in quanto persegue l’obiettivo di elevare la qualità della vita, 
attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle 
situazioni di marginalità urbana, valorizzando nel contempo il patrimonio di identità e rafforzando la relazione 
della cittadinanza con i luoghi. 
 

 
Interazione dell’intervento con altri programmi e strumenti  
 
L’intervento proposto appare in linea con quanto disposto dal PTR. Il comune di Casoria appartiene 
all’Ambiente Insediativo n. 1 “Piana Campania”. Dalla descrizione delle problematiche emergono le indicazioni 
sugli obiettivi da perseguire secondo una “visione guida per il futuro” che si articolano nei seguenti punti: 
organizzazione policentrica del territorio; riqualificazione e messa a norma delle città soprattutto 
incrementando la dotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature; conservazione e recupero delle 
biodiversità presenti (territori ad uso agricolo). 
Per quanto riguarda il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), intesi come uno strumento di 
articolazione e verifica delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali, 
il comune di Casoria è compreso nel Sistema Territoriale di Sviluppo E2 – Sistema a Dominante Urbano - 
industriale insieme ai comuni Arzano, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Casavatore, Melito di Napoli, Grumo 
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Nevano, Frattaminore e Casandrino. 
Il PTR propone per il Sistema Territoriale di Sviluppo E2 una Matrice degli indirizzi strategici che, tra gli altri, 
individua la Riqualificazione e messa a norma della città come a “rilevante valore strategico da rafforzare”. 
Inoltre, l’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi indicati nella proposta di PTCP della 
Provincia di Napoli con riferimento all’Area nord dell’area metropolitana di Napoli che coincide con i STS 
Sistemi territoriali di sviluppo E1 Napoli nord est e E2 Napoli nord del PTR, nel quale il territorio ricade. In 
particolare, il P.T.C.P. annovera, fra i centri urbani immersi in una periferia continua e totalmente urbanizzata, 
che si estende intorno a Napoli, anche il Comune di Casoria. Periferia nella quale, negli anni più recenti, si 
sono localizzati grandi centri commerciali che spesso assumono essi stessi la valenza di centri, a danno 
dell’identità e riconoscibilità degli stessi centri storici. 
Tra questi obiettivi vi è quello di una riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale 
attraverso la costruzione di un nuovo ruolo territoriale delle Città medie da raggiungere anche grazie ad 
interventi di riqualificazione urbana. 
Gli indirizzi e le prescrizioni per tali aree sono contenuti nelle Norme tecniche di attuazione da cui sono stati 
estrapolati i seguenti obiettivi: 

- la conservazione integrale e la valorizzazione Centri e nuclei storici 

- la riqualificazione degli insediamenti consolidati attraverso l’innalzamento della dotazione di attrezzature 
e servizi  

- la qualificazione del tessuto produttivo provinciale, sia a livello delle imprese, sia a livello delle aree 

- la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e il loro consumo di risorse non 
rinnovabili” 

- la formazione di poli specialistici per attività produttive di rilievo provinciale o sovra comunale, in 
particolare il polo integrato di Casoria-Afragola, come polo consolidato “per funzioni miste 

- produttive, logistiche e del commercio”. 
All’art. 38 delle Norme di attuazione della proposta di PTCP, dedicato ai Centri e Nuclei storici, vengono, 
inoltre, suggerite le azioni da intraprendere per queste aree. In particolare, ai Comuni, attraverso 
l’elaborazione dei PUC, spetta il compito di assicurare, tra l’altro, la salvaguardia delle aree libere contigue ai 
centri e nuclei storici, promuovendone, ove necessario, il recupero ambientale e consentendo la realizzazione 
di parchi e giardini pubblici. 
Da ultimo, l’intervento risulta strettamente legato a quanto previsto nello Studio urbanistico dei cinque 
Comuni interessati dalla stazione Napoli – Afragola della linea Alta velocità (si tratta dei Comuni di Afragola, 
Acerra, Casoria, Casalnuovo, Caivano). 
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